
TRENTO. Uno striscione di ma-
trice fascista è stato rinvenuto 
sul muro della sede di Arci del 
Trentino ieri mattina. Lo rende 
noto la stessa associazione, rile-
vando come si tratti del «secon-
do episodio dopo quello del 13 
maggio scorso, ad opera degli 
stessi autori».

Il  comitato provinciale  Arci  
ha incaricato i propri legali di 
sporgere denuncia alle autorità 
competenti,  valutando  anche  
un'azione in sede civile a tutela 
dell'associazione. 

«Un atto grave, perché indi-
viduare il  'nemico' e andare a 
cercarlo, imbrattarne reiterata-
mente i luoghi di ritrovo, è il pri-
mo passo di gente che ha poca 
dimestichezza con che cosa sia 
la  democrazia.  Condanniamo  
con forza questi atti intimidato-
ri e vandalici, ma non ci sentia-
mo certo impauriti. Sappiamo 
di avere affianco la comunità de-
mocratica, pronta ad isolare chi 
usa la violenza e la prevaricazio-
ne come metodo di affermazio-
ne», ha commentato il presi-
dente di Arci del Trentino, An-
drea La Malfa.

A dare solidarietà all’Arci del 
Trentino «I sindacati Cgil, Cisl e 
Uil del Trentino esprimono at-
traverso una nota solidarietà ad 
Arci del Trentino per l'imbratta-
mento della sede con manifesti 
di matrice fascista e condanna-
no l'accaduto. "Imbrattare la se-
de di un'associazione con mani-
festi e striscioni di matrice fasci-
sta è un atto grave e preoccu-
pante, che testimonia il diffon-

dersi di un clima intollerante. 
L'episodio, a quanto si appren-
de, infatti non è isolato perché 
Arci è stata vittima di situazioni 
analoghe anche nelle scorse set-
timane. 

Offese, minacce e intimida-
zioni non sono mai uno stru-
mento accettabile per manife-
stare la divergenza di opinioni. 
Il  rispetto reciproco dovrebbe 
essere un valore mai negoziabi-
le in una democrazia. Auspichia-
mo, dunque,  vengano indivi-
duati i responsabili il prima pos-
sibile», scrivono i sindacati.

Preoccupante l’episodio, se-
condo  il  presidente  dell’Anpi  
del Trentino, Mario Cossali, an-
che perché viene dopo altre pro-
vocazioni, come quella del figu-
rante in divisa e con la bandiera 
sabauda che si è presentato alla 
cerimonia del 2 giugno.

«Mettiamole pure tutte in fila 
queste  velenose  punture  alla  
convivenza democratica. Partia-
mo dall'ultima, l'imbrattamen-
to di matrice fascista della sede 
provinciale  dell'Arci,  prose-
guendo con l'aggressione volga-
re al sindaco Ianeselli e con l'of-
fesa alla festa della Repubblica 
con i simboli del colonialismo 
ancora fascista, per arrivare al 
secondo proiettile inviato all'in-
dirizzo del presidente Fugatti. 
Non ci siamo proprio, si respira 
una brutta aria - dice l’Anpi - il 
passo verso l'odio vero e pro-
prio è breve. Gli/le amici/he e 
compagni/e dell'Arci sono sem-
pre vicini/e a noi dell'Anp, col-
pendo loro hanno colpito imme-
diatamente anche noi».

ANNIVERSARIO
6 giugno 2011  6 giugno 2023

ADA OBRELLI n. BALDESSARI

Amaci dal cielo come ci hai amati in terra.

Lavis, 6 giugno 2023

Aggressione verbale dei «No Tav»
al sindaco di Trento Franco Ianeselli

Non piangete, 
vi amerò al di là della vita: 

l’amore è l’anima e l’anima non muore.
È tornato alla Casa del Padre

dott. LUCIO AMERIO 
di anni 86

Lo annunciano con profondo dolore la moglie FRANCA, 
gli amati figli ANDREA con ROBERTA, SABRINA con GIAMPIERO, 

gli adorati nipoti GIULIA, ALESSANDRO ed EDOARDO,
le cognate MARILENA e BRUNA, nipoti e parenti tutti.

Rovereto, Ala, 4 giugno 2023
Le esequie saranno celebrate mercoledì 7 giugno alle ore 14.30 

nella chiesa “S. Giovanni” di Ala precedute dalla recita 
del Santo Rosario. Seguirà la cremazione. La camera ardente 

è allestita presso l’ospedale di Rovereto.

Un grazie di cuore al dottor Enrico Bertè e dottor Tiziano Biasion.

La famiglia ringrazia sentitamente quanti parteciperanno 
all’ultimo saluto del caro Lucio.

O.F. Pedrinolla Fabrizio Ala (Tn) 349/2253104 - 0464/671285
Ala e Rovereto - necrologie online fabriziopedrinolla1@gmail.com

Il manifesto di matrice fascista all’Arci: un altro episodio uguale il 13 maggio

16° ANNIVERSARIO
6 giugno 2007  6 giugno 2023

EMANUELE
CORAZZOLLA

Ti ricordiamo con nostalgia 
e tanto amore.

I TUOI CARI

FRANCO
PATERNOLLI

Oggi avresti compiuto 91 anni.

Ti ricordiamo con amore
CARLA, SANDRA, 

FRANCESCA ed ENNIO

Castel Ivano, 6 giugno 2023

6 giugno 2013  6 giugno 2023

GINO
GALVAGNI

Il tempo non cancella il tuo ricordo 
e vivi sempre nel cuore 

di chi ti ha amato.

EMILIANA e MAURO

1° ANNIVERSARIO
6 giugno 2022  6 giugno 2023

ALBERTO MARIA
BETTA

Tegnim el to ricordo nel noss cor.

I TUOI CARI

Ha raggiunto il figlio DAVIDE
presso la Casa del Padre

ALESSANDRO
CAVOSI

di anni 57

Ne danno il triste annuncio la moglie CRISTINA, 
i figli STEFANO e CRISTOPHER, la mamma MARIA LUISA, 

la sorella NADIA, i fratelli FIORENZO e ROBERTO, la suocera IVANA,
i cognati, le cognate, i nipoti e parenti tutti.

Trento - Sfruz, 4 giugno 2023
I funerali avranno luogo a Sfruz mercoledì 7 giugno alle ore 14.30 

partendo dalla chiesa parrocchiale. Il Rosario in suffragio verrà recitato 
oggi martedì 6 giugno alle ore 20.00 presso la chiesa di Sfruz. 

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Onoranze Funebri Zadra - Taio Predaia (Tn) tel. 0463/468375

Dopo averci donato affetto ed esempio
ha concluso la sua vita terrena

LODOVICO
de SCHULTHAUS

di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie ROSSELLA, la figlia ILARIA, 
la sorella MARINA con ROBERTO, i nipoti, i pronipoti, gli amici e parenti tutti.

Trento - Lavis, 5 giugno 2023
Il funerale avrà luogo a Lavis giovedì 8 giugno alle ore 15.00 

nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione.
Il Santo Rosario verrà recitato mezz'ora prima del funerale. 
La camera ardente è allestita presso le camere mortuarie 

del cimitero di Trento.

Non fiori ma opere di bene.
Un particolare ringraziamento al dottor Giuseppe Brescia 

e a tutto il personale delle Cure Palliative.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Invia un messaggio di cordoglio su www.oftomazzolli.it
Onoranze Funebri Tomazzolli - Lavis - Tel. 0461/240613

A MARGINE DEL DOLOMITI PRIDE

TRENTO. A margine del Do-
lomiti Pride, mentre torna-
va verso casa con la sua fa-
miglia, il sindaco Franco Ia-
neselli è stato fermato e ag-
gredito verbalmente da due 
persone che portavano ban-
diere No Tav e lo hanno apo-
strafato pesantemente co-
me “avvelenatore di Tren-
to”. Arrivando a minacciar-
lo fisicamente. I due sareb-
bero  riconducibili  all’area  

anarchica, una delle compo-
nenti, ma non certo maggio-
ritaria, della vasta area che 
contesta il bypass. 

Vastissima  la  solidarietà  
espressa al sindaco di Tren-
to da parte di altri primi cit-
tadini, forze politiche e sin-
dacato. Un brutto episodio 
che  con  il  Dolomiti  Pride  
non ha nulla da spartire, se 
non il contesto fisico e tem-
porale in cui si è verificato.

SQUADRISMO. È la seconda volta che accade: la denuncia del presidente La Malfa
Solidarietà dei sindacati confederali e dell’Anpi: «Una lunga serie di attacchi alla democrazia»

Manifesto fascista imbratta
la sede dell’Arci provinciale

ANNIVERSARIO
6 giugno 1995  6 giugno 2023

Dott. CARLO BLEGGI

Con nostalgia il tuo ricordo è sempre vivo in noi.

I TUOI CARI
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Striscione fascista sulla sede dell’Arci«Atto 
di inciviltà,non abbiamo paura» 
Ma. Gio. 
 
L’episodio segue quello del 13 maggio scorso. «Ed è opera degli stessi autori» fanno 
sapere i responsabili di Arci del Trentino. Ieri mattina, in sostanza, sul muro della 
sede di viale degli Olmi è stato trovato uno struscione «riconducibile a matrice 
fascista». Il manifesto è stato subito rimosso, ma il gesto ha convinto il comitato 
provinciale ad agire, «incaricando i propri legali a sporgere denuncia alle autorità 
competenti perché i responsabili siano individuati e perseguiti, valutando ogni altra 
azione anche in sede civile a tutela dell’associazione». 

«Pura inciviltà» commenta il presidente Arci Andrea La Malfa. Che non ha dubbi: «Un 
atto grave perché individuare il “nemico” e andare a cercarlo, imbrattarne 
reiteratamente i luoghi di ritrovo, è il primo passo di gente che ha poca 
dimestichezza con che cosa sia la democrazia. Condanniamo con forza questi atti 
intimidatori e vandalici, ma non ci sentiamo certo impauriti». Preoccupati, però, sì: 
«In questo mese si sono susseguiti gesti singoli, anche verso esponenti delle 
istituzioni, legati dal filo dell’intolleranza e del disconoscimento del metodo 
democratico. Questo clima non agevola chi come noi ha da sempre tenuto aperta la 
porta del dialogo nella fermezza delle nostre convinzioni ma nel confronto 
democratico e civile con tutte le diverse opinioni che si riconoscono nella 
Costituzione». 

Solidarietà ad Arci è arrivata dal mondo sindacale e politico. Futura esprime 
«preoccupazione e sdegno». Cgil, Cisl e Uil parlano di «atto grave e preoccupante». 

 


